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L’in co n t r o L’istruzione
la leva che crea valore
Al Tavolo della Competitività centrale lo sviluppo della formazione tecnica superiore
nCREMONA, Parlare di futuro e
sviluppo è oggi più che mai im-
portante anche se sembra diffi-
cile farlo. Non è stato così du-
rante l’ottava seduta del Tavolo
Lavoro – Formazione – Svilup -
po – Innovazione, parte del Ta-
volo della Competitività coor-
dinato da Provincia di Cremona
in cabina di regia con Camera di
Commercio di Cremona e i Co-
muni di Cremona, Crema e Ca-
salmaggiore che si è tenuta gio-
vedì in sala Maffei della Camera
di Commercio. Nella seduta,
moderata da Reindustria Inno-
vazione, sono stati raccolti e
condivisi i contributi relativi
allo stato dell’arte e le opportu-
nità del messe in atto dalla Fon-
dazione Its Nuove Tecnologie
per il Made in Italy.
La seduta si è aperta con i saluti
di Gian Domenico Auricchio,
Commissario Straordinario
della Camera di Commercio,
che ha ricordato l’import anza
degli Istituti Tecnici Superiori,
un segmento di formazione
terziaria che risponde alle do-
mande delle imprese, per col-
mare il gap di competenze ri-
chieste dalle aziende. In questo
senso la Fondazione ITS ha un
ruolo decisivo per favorire la
formazione di queste figure
specialistiche. Un esempio è
oggi il corso ITS Produzioni Co-
smetiche 4.0, fortemente volu-
to e sostenuto da Camera di
Commercio, che oggi è alla sua
terza edizione. Il vice presiden-

te della Provincia di Cremona
Giovanni Gagliardi ha sottoli-
neato come la formazione delle
persone sia fondamentale e in
qualità di futuri lavoratori la
formazione sia propedeutica al
corretto inserimento nel mon-
do del lavoro.
Ilaria Massari, direttore di
Reindustria Innovazione, ha
proseguito riportando una pa-
noramica della situazione del-
l’offerta formativa delle scuole
superiori, università e specia-
lizzazione della provincia. Sul
territorio provinciale sono pre-
senti 27 istituzioni scolastiche e
formative che erogano percorsi
del 2° ciclo di istruzione che
erogano 123 percorsi formativi
e cinque Università che eroga-

no 17 Corsi di Laurea e due Ma-
ster. Si tratta di quasi 18 mila
studenti alle superiori e oltre
2400 studenti universitari su
tutta la provincia. In uscita ogni
anno come classe finale alle su-
periori escono circa 3.700 stu-
denti, ovvero l’attuale potenza
di fuoco in termini di capitale
umano, persone che potranno
compiere scelte di lavoro, uni-
versità o formazione speciali-
stica ITS.
Sono poi intervenuti i rappre-
sentanti delle università del
territorio. Gianni Ferretti, pro-
rettore Politecnico di Milano,
Polo territoriale di Cremona,
che ha annunciato i progetti per
una nuova sede presso la ex Ca-
serma Manfredini, dove si in-

sedieranno nuovi laboratori,
servizi universitari e un convit-
to per oltre duecento studenti,
sempre nei pressi di Santa Mo-
nica, prestigiosa sede dell’Uni -
versità Cattolica. Entrambe le
università, come confermato
anche da Matteo Burgazzoli,
responsabile della vice direzio-
ne della sede di Cremona del-
l’Università Cattolica, offrono
in modo integrato dei corsi for-
temente innovativi e corri-
spondenti alle vocazioni terri-
toriali della provincia – Agr i-
cultural Processing, Agricultu-
ral Engineering e Music and
Acoustic Engineering, Innova-
zione e Imprenditorialità Digi-
tale – oltre a tutte le attività di
ricerca aperte anche alle azien-

de locali. Si è passati poi ad ana-
lizzare le proposte degli ITS: fo-
tografando la situazione lom-
barda, che fa registrare negli
ultimi anni un trend di crescita
ancora insufficiente in termini
di numeri di iscritti per colmare
il gap di competenze richieste
dalle aziende. Il territorio cre-
monese ha bisogno di far cre-
scere la Fondazione in modo
che segua le vocazioni territo-
riali e intercetti i bisogni delle
aziende, come ha riferito Filip -
po Moglia, direttore operativo
della Fondazione ITS Nuove
Tecnologie per il Made in Italy.
Corrado La Forgia, presidente
della Fondazione ITS, ha prose-
guito ricordando come per il
territorio gli ITS siano un tas-
sello fondamentale, già ben de-
finito dal Masterplan 3C. La
Fondazione ITS è quindi  è
pronta a progettare nuovi corsi
coinvolgendo stakeholders e
studenti, ma allo stesso tempo
chiede l’impegno congiunto
delle imprese e degli altri attori
per creare una visione di svi-
luppo delle filiere locali, pun-
tando di arrivare ad almeno tre
corsi ITS nel giro di poco tempo,
data a monte la disponibilità a
finanziare manifestata da Re-
gione Lombardia.
In chiusura è intervenuta la
sindaca di Crema e presidente
di ACSU, Stefania Bonaldi ch e
ha esposto gli avanzamenti del
sito universitario di Via Bra-
mante a partire dall’uscita della

facoltà di informatica fino al-
l’avvio del corso ITS produzioni
cosmetiche 4.0, il trasferimen-
to della laurea in Infermieristi-
ca e l’avvio del Master di infer-
miere di famiglia e di comunità.
Grazie all’ottenimento dei fon-
di dal Bando di Fondazione Ca-
riplo e dal Bando nazionale di
Rigenerazione Urbana sono di-
sponibili risorse per la riquali-
fica dell’intero del sito univer-
s it ar io.
L’ultima parte dell’incontro è
stata riservata alle Associazioni
di Categoria e delle Organizza-
zioni Sindacali. Maura Ruggeri,
Assessore del Comune di Cre-
mona, ha condiviso l’imp or-
tanza di investire fortemente su
questi temi coordinandosi a li-
vello territoriale sui temi del-
l’occupazione e dei giovani.
Davide Pagliarini del Galilei ha
ricordato come molti studenti
abbandonino il percorso uni-
versitario o non siano soddi-
sfatti della loro posizione lavo-
rativa. Gianni Rossoni, Sindaco
di Offanengo e Presidente Con-
siglio delle Autonomie Locali,
ha rimarcato come l’inves ti-
mento in capitale umano sia
uno dei primi fattori di compe-
titività territoriale. Stefano Al-
legri , presidente Associazione
Industriali di Cremona, ha ri-
badito il sostegno dell’Associa -
zione Industriali e delle impre-
se associate, come già afferma-
to nel Masterplan 3C. Mar co
Bress anelli, presidente della
Libera Associazione Artigiani,
ha confermato in modo deciso
l’adesione all’iniziativa, che si
traduce ormai da diversi anni
nel sostegno di ACSU Crema e
nel progetto di rilancio del sito
di via Bramante. Ha concluso la
seduta il presidente Auricchio,
ricordando che quella degli ITS
è una strada intrapresa con
convinzione e che il prossimo
passo sarà dialogare con le sin-
gole categorie e gli operatori
economici per allargare la base
partecipativa della Fondazio-
n e.
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come sia
imp o r t an t e
e urgente
coprire il gap
fra istruzione
e
co mp et en z e
p r o fes s io n ali

n CREMONA «Dopo la richiesta
fatta nei giorni scorsi, abbiamo
incontrato, assieme all’ass es-
sore Rosita Viola, il direttore
generale di Asst Cremona, Giu-
seppe Rossi, il direttore sanita-
r io Rosario Canino, il direttore
del dipartimento oncologico
Rodolfo Passalacqua, il diretto-
re UO chirurgia Gian Luca
Baiocchi , il responsabile della
Radiologia Senologica Mat teo
Pas s amont i e il direttore UO di
Multispecialistica di patologia
mammaria Daniele Generali
sul tema della riorganizzazione
d e l l’Area Donna dell’os p edale
di Cremona — ha fatto sapere in
una nota il sindaco Gianlu ca
Galimber t i ( nella foto)—. Ab-
biamo rappresentato la forte
preoccupazione manifestata
dalle donne stesse per il timore

di una dismissione di un servi-
zio che, anche grazie a donazio-
ni di privati, è un’eccellenza del
nostro territorio».
«Ci è stato spiegato il percorso
di riorganizzazione di Area
donna, che continuerà ad esse-
re un elemento identitario del-
l’Ospedale, all’interno di un
progetto più ampio, che ha lo

scopo di migliorare i percorsi di
salute di tutti i malati oncologi-
ci, attraverso l’integrazione e la
condivisione delle risorse e dei
saperi fra i quattro reparti che
compongono il Dipartimento
Oncologico —prosegue il sinda-
co —. Ci è stato evidenziato che
le problematiche emerse negli
ultimi tempi dovute allo smalti-
mento delle liste di attesa dopo
l’emergenza Covid-19 e anche
al reperimento di nuove figure
mediche specialistiche porterà
il processo a regime nelle pros-
sime settimane. Abbiamo im-
mediatamente colto la proposta
d e l l’Asst e la disponibilità dei
medici di riferimento ad incon-
trare le Associazioni delle don-
ne e i cittadini. L’incontro è stato
fissato per sabato 19 marzo, alle
10,30 presso la Sala Quadri».

Co mmer cio Ritorna «Lo Sbaracco»
Oggi e domani affari «en plein air»

n CREMONA Oggi e domani ritorna «Lo Sba-
racco», appuntamento organizzato da Botte-
ghe del Centro e Confcommercio in collabora-
zione con il DUC, per chiudere i saldi invernali.
Confidando nella clemenza di questo anticipo
di primavera, i negozianti potranno esporre al-
l’esterno la merce di fine stagione, ovviamente
a prezzi ancora più vantaggiosi rispetto a quelli
applicati fino ad oggi. «Occasioni da non per-
dere», recita il claim dell’evento. L’ap pu nt a-
mento, ormai tradizionale, è una festa dello
shopping ma anche una bella opportunità per
vivere appieno la bellezza di Cremona.

Area Donna Sabato 19 marzo
il confronto con le cittadine

Il sindaco Gianluca Galimberti


